
 
Anno LIII| n. 2036|DOMENICA 2 FEB 2025 – PRESENTAZIONE AL TEMPIO | 041-972337 www.parrocchiasanmarcomestre.it 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

CHE COMUNITA’ SIAMO? 
Abbiamo ancora negli occhi l’assemblea domenicale per 

la Messa della Pace. Non capita spesso di vedere la chiesa 

piena così. Ma a volte capita ancora … Ed è stata 

un’assemblea attenta e partecipe, almeno così mi è parso, 

e non solo a me.  

L’assemblea domenicale è davvero un momento 

importante per la vita del cristiano e della comunità. 

Perché si incontra il Signore risorto e vivo ora; perché si 

ascolta la sua parola in modo da leggere tutti i vangeli e 

buona parte della Bibbia; il Signore ci nutre e ci sostiene 

con la sua vita donata nel pane e nel vino; perché si 

incontra la comunità tutta; perché si vivono i momenti 

importanti della nostra vita; perché l’appuntamento 

settimanale scandisce il tempo che scorre con la sua forza 

e la sua luce …  

Ma chi è la comunità? Come è fatta? Qual è lo stato attuale 

della nostra comunità?  

Durante la veglia di Natale (alcuni si ricorderanno) sono 

stati distribuiti alcuni foglietti con le penne perché ognuno 

potesse scrivere in essi qualcosa sulla comunità: un 

apprezzamento, una critica, un consiglio … 

Ne sono stati raccolti molti che non è possibile pubblicare 

tutti. E perciò almeno alcuni, per rendere l’idea dei 

messaggi in generale, li pubblichiamo.  

Comunità: che tutta la parrocchia facesse parte del coro 

“Esta Noche” per cantare la fede con tanta energia. 

Strenuo esempio, ce ne fossero!!  

È un rifugio è un posto sicuro, per fortuna che esiste 

questa comunità. 

Apprezzo la mia comunità, perché mi piace ascoltare con 

i miei fratelli di comunità, la parola del Signore. 

Il bello dell’essere comunità e che si è tutti diversi, ma 

guardando nella stessa direzione si cammina come un 

corpo unico e ci si può sostenere a vicenda durante il 

cammino. 

Io voglio bene alla mia comunità voglio il “bene” della 

mia comunità. 

Quando sono in questa chiesa, sento la presenza della 

nostra comunità, anche se i banchi sono vuoti. 

Questa comunità c’è stata in tutta la mia vita in ogni 

momento importante. 
 

Queste sono alcune espressioni di apprezzamento per la 

comunità parrocchiale. Viene vista come qualcosa di 

bello, positivo, arricchente.  

La nostra è una comunità ricca; mi auguro che tutte le 

realtà presenti si rispettino a apprezzino il loro cammino 

cimino come veri fratelli. 

In una comunità è giusto sostenersi gli UNI con gli altri 

sempre senza ipocrisia o egoismo. 

Penso che finché ci saranno gruppi “divisi” nella 

comunità parrocchiale (scout, azione cattolica, cammino) 

sarà difficile vivere la comunità, come parrocchia, per un  

 
 

giovane. Si tenderà sempre a dare la priorità al gruppo 

piuttosto che alla comunità. 

Più fratellanza tra i vari gruppi. 

Più unione più fratellanza, vera, più cuore e amore. 

Questi sono invece inviti a migliorare, soprattutto 

nell’unità e nella comunione fra le varie realtà della 

parrocchia.  

Meno esibizionismo più autenticità più semplicità. 

Usare meno gli specchi e guardarsi di più. 

Dai valore alle cose che dici, costruisci strade di pace e 

non dare aria alla bocca; il silenzio vale più di 1000 

parole. 

Queste sono invece critiche abbastanza forti.  

Cercherò di capire come rendere visibili a tutti i messaggi 

arrivati, ma credo che questi riportati rendano davvero 

l’idea, in proporzione. 

Aggiungo solo un pensiero. La Chiesa e in essa anche la 

nostra comunità, sono un mistero, un dono di Dio il cui 

valore va ben al di là del nostro impegno e non dipende da 

esso: la Chiesa è un Sacramento, un Mistero, un’opera del 

Signore. E la Chiesa è sempre anche peccatrice, anzi la 

scrittura dice “prostituta” nel senso che tradisce il suo 

Amore e si prostituisce agli idoli. Da un po’ vado pensando 

che il Vangelo lo dice in modo chiaro quando parla dei 

discepoli con Gesù: lui è il Signore; Via, Verità e Vita; il 

Buon Pastore; la Luce … I discepoli sono affascinati da 

lui, conquistati, entusiasti ma … irrimediabilmente 

limitati, mediocremente umani, litigiosi, pavidi, traditori. 

È così che stanno le cose. Io mi sento così e so che siamo 

così.  

Ringraziamo per il dono dell’avere e di essere discepoli 

del Signore e sua famiglia. E non presumiamo mai di 

essere abbastanza buoni, ma sempre bisognosi di 

conversione e del suo perdono. Tutti! 

Don Andrea 
 

Oggi è la giornata per la vita. La preghiera e l’impegno a 

favore della vita e di una cultura della vita sono sempre al 

primo posto nella mente e nel cuore dei credenti. Questa 

preghiera di San Giovanni Paolo II ci aiuti a viverla con 

forza e con gioia. 
 

Preghiera a Maria per la Vita  

O Maria, aurora del mondo nuovo,  

Madre dei viventi, 

affidiamo a Te la causa della vita: 

guarda, o Madre, al numero sconfinato di 

bimbi cui viene impedito di nascere, 

di poveri cui è reso difficile vivere, 

di uomini e donne vittime di disumana 

violenza, 
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di anziani e malati uccisi dall'indifferenza 

o da una presunta pietà. 

Fa’ che quanti credono nel tuo Figlio 

sappiano annunciare con franchezza e amore 

agli uomini del nostro tempo  

il Vangelo della vita. 

Ottieni loro la grazia di accoglierlo 

come dono sempre nuovo, 

la gioia di celebrarlo con gratitudine 

in tutta la loro esistenza 

e il coraggio di testimoniarlo  

con tenacia operosa, 

per costruire, 

insieme con tutti gli uomini di buona volontà, 

la civiltà della verità e dell'amore 

a lode e gloria di Dio creatore  

e amante della vita. 

(San Giovanni Paolo II) 
 

PRESENTAZIONE DEI BAMBINI E RAGAZZI 

In questa domenica 2 febbraio, giorno in cui celebriamo 

la presentazione di Gesù al tempio, anche noi 

presentiamo i bambini e i ragazzi che riceveranno i 

sacramenti. È un gesto che vuole coinvolgere tutta la 

parrocchia perché è la chiesa tutta che è madre nella 

fede. Di questa chiesa sono parte le famiglie, i 

catechisti, il parroco, ma non da soli… 

 

UNZIONE DEGLI INFERMI 

Continuiamo brevemente a spiegare qualcosa sul 

sacramento dell’Unzione che sarà donato a chi 

lo desidera ed è nelle condizioni di 

riceverlo martedì 11 febbraio alle ore 

16.00. 

A chi è destinato questo sacramento. 

Abbiamo già detto che non è per chi è 

nell’imminenza della morte. Non principalmente.  

L’uso dell’olio indica che esso è una cura, una medicina 

per lenire le sofferenze e, se possibile, per guarire.  

E perciò i destinatari primi del sacramento dell’unzione 

sono gli “infermi”, cioè gli ammalati. È chiaro che non 

basta un raffreddore o un’influenza in una persona 

giovane e sana …  

Facciamo alcuni esempi.  

Una persona anziana e fragile: anche solo questo stato 

autorizza o consiglia di ricevere l’unzione. Si può fare 

anche ogni anno e poi nel caso richiederla ancora dopo 

alcuni mesi se subentrano altre condizioni.  

Una persona anche giovane con una patologia cronica 

non facile da vivere e che procura sofferenza e fatica di 

vivere. 

Una persona che ha bisogno di un intervento chirurgico 

serio per riavere la propria salute o moderare una 

patologia.  

L’11 febbraio daremo questo dono a chi può venire in 

chiesa, magari accompagnato dai propri cari. Nei giorni 

successivi o precedenti, lo porteremo anche a chi non si 

può muovere da casa. Io conosco alcune persone a cui 

chiederò se vogliono. Ma chiunque può chiederlo.  

 

AMICI DI WAMBA 

La scorsa settimana è stata pubblicata la lettera del 

parroco di Wamba inviataci in occasione del Natale. Per 

un errore (taglia e incolla) ho dimenticato di pubblicare 

proprio gli auguri dl buon Natale e buon Anno da parte 

del parroco: Padre Joseph Omollo. 

 

IL PENSIERO DI DON CARLO 

Sabato 1 febbraio 2025 

L’Amore cristiano è sempre “per tutti”, perché è lo 

stesso Amore di Dio Padre, che ama tutti i suoi figli. 

Questa apertura senza confini illumina la Messa, 

sorgendo dalle parole di Gesù che dona Se stesso 

versando il suo Sangue “per voi e per tutti”… 

Eppure nel precetto dell’Amore rimane l’espressione 

“Amerai il prossimo tuo come te stesso”, perché 

l’Amore, per essere vero, deve sempre partire da coloro 

che il Signore ci mette vicini, per allargarsi, per la sua 

stessa qualità, anche a coloro che non potremo 

incontrare: la corrente dell’Amore è sostenuta da molti 

motivi, santi o anche vari, ma il motivo fondamentale è 

che siamo figli di un Unico Padre che ci ama tutti.  

Non c’è Amore di Dio senza l’Amore per i fratelli, ma 

anche non c’è Amore vero per i fratelli se non 

nell’Amore di Dio. 

Un caro saluto 

don Carlo  
 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA 

Domenica 2 Febbraio 

IV DEL TEMPO ORDINARIO 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE AL TEMPIO 

Sante Messe ore 8,30 - 10.00 – 11,30 

Ore 10.00 Presentazione dei bambini e dei 

ragazzi della Prima Confessione, Comunione e 

Cresima. 

Lunedì 3 Febbraio 

Ore 17.00 Catechismo 2^ elementare 

Martedì 4 Febbraio 

Ore 17.00 Catechismo 4^ el. - 1^ media (Gr. 1) 

Mercoledì 5 Febbraio 

Ore 15,30 Gruppo Anziani 

Ore 17.00 Catechismo 3^, 5^ el. – 1^ media 

Giovedì 6 Febbraio 

Ore 17.00 Catechismo 2^ e 3^ media (gr 2) 

Venerdì 7 Febbraio  

Ore 21.00 Incontro fidanzati (a San Giuseppe) 

Sabato 8 Febbraio  

Ore 15.00 Confessioni 

Domenica 9 Febbraio 

V DEL TEMPO ORDINARIO 

Sante Messe ore 8,30 - 10.00 – 11,30 
 


